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Unanime condanna degli atti teppistici compiuti il 25 aprile 

Assemblee in fabbrica a Salerno 
per respingere le provocazioni 
Centinaia dì operai alla Ideal Standard per ascoltare la compagna Carla Capponi • Scon
figgere i nemici dell'unità e della democrazia - Oggi nuova manifestazione alla Penni-
talia - Iniziative in tutto il paese - Discorso di Pertini ai cantieri navali di Monfalcone 

Dal nostro inviato 
SALERNO, 28. 

La classe operala salerni
tana ha dato stamane una 
prima ferma risposta agli atti 
di faziosa intolleranza che 
hanno turbato lo svolgimen
to della manifestazione del 
25 aprile. Per Iniziativa del 
consigli di fabbrica della Pen-
nitalla, dell'Ideai Standard. 
della Landls e Gyr, centinaia 
di lavoratori si sono raccolti 
— nell'intervallo solitamente 
destinato al pranzo — nella 
sala mensa dell'Ideai Stan
dard per tenere una assem
blea antifascista a cui è in
tervenuta la compagna Car
la Capponi, medaglia d'oro 
della Resistenza. 

L'iniziativa, già programma
ta per celebrare nelle fab
briche il 31. della Liberazio
ne e strettamente Intreccia
ta con le lotte del lavoratori 
della zona industriale di Sa
lerno per la difesa del livelli 
occupazionali e lo sviluppo 
(domani se ne svolgerà una 
altra alla Pennltalia con l'In
tervento di Garavini) ha as
sunto — com'è facile Imma 
ginare — un rilievo partico
lare in una città in cui grup
pi di facinorosi hanno di 
fatto impedito la celebrazione 
del 25 aprile ed in cui solo 
da pochi anni (e con estre
ma fatica e difficoltà) è sta
to possibile ricostruire un 
tessuto unitario tra i partiti 
democratici, i lavoratori, i 
giovani ed il ceto medio. 

L'adesione dei lavoratori (vi 
erano le tute verdi della Pen.-
nitalia, quelle bianche del re
parto ceramica dell'Ideai Stan
dard, quelle bleu dei metal
meccanici) è stata compatta 
e frequenti applausi hanno 
sottolineato i passi del di
scorso della compagna Cap
poni più immediatamente ri
collegati con 1 gravi episodi 
di ieri. 

L'assemblea, che era stata 
introdotta da Calcila, del con
siglio di fabbrica dell'Ideai 
Standard, si è quindi conclu
sa con un intervento del com
pagno Claudio Milite, segre
tario generale della Camera 
del Lavoro e con un ordine 
del giorno approvato, oltre 
che dal lavoratori presenti, 
anche dai consigli di fabbri
ca della Ceramica Casarte 
della D'Agostino e della Ce
ramica Uda 

« La classe operaia salerni
tana — afferma l'ordine del 
giorno — condanna duramen
te gli atti teppistici e di ag
gressione, denunciando in tali 
azioni elementi obiettivi che 
puntano a creare un clima 
di disordine e tensione che 
può agevolare un disegno di 
divisione delle forze democra
tiche e di attacco alle isti
tuzioni nate dalla Resisten
za. La classe operaia salerni
tana — duramente impegna
ta per far fronte alla gravi
tà della crisi economica — 
riconferma pertanto il suo 
Impegno a difesa dei diritti 
civili e di libertà democrati
ca conquistati con la lotta 
popolare e l'unità, contro i 
rigurgiti fascisti e le provo
cazioni antidemocratiche co
munque esse si mascherino ». 
Da segnalare, infine, che nel

la serata di Ieri i capigrup
po del partiti dell'arco costi
tuzionale al Comune di Sa
lerno hanno unanimemente 
condannato «gli episodi di 
intolleranza faziosa e di vio
lenza sopraffattrice, espri
mendo solidarietà a quanti 
hanno subito violenza fisica 
e condannando in particolare 
gli atti teppisti che hanno 
portato a bruciare bandiere 
della DC». 

Rocco Di Blasi 

Ieri mattina, presente 11 
•Ìndaco di Milano. Aldo A-
niasi. i lavoratori della Sit 
Siemens degli stabilimenti di 

piazzale Lotto e di Settimo 
Milanese hanno celebrato il 
25 aprile con ' una grande 
manifestazione che si è svol
ta all'Interno della fabbrica 
milanese. Migliaia e miglia
ia di operaie e operai, di 
impiegati e di tecnici, grup
pi di guardie giurate e di
rigenti hanno partecipato ad 
un corteo interno che ha 
raggiunto 11 luogo dove è 
stata posta una lapide a ri
cordo dei lavoratori della 
vecchia Siemens (la OLAP), 
che caddero nel corso della 
guerra di Liberazione. 

Nel Friuli-Venezia Giulia 
la ricorrenza del 25 aprile è 
stata ricordata con partico
lare solennità anche all'in
terno di numerose caserme. 
Un'altra significativa mani
festazione unitaria si è te
nuta domenica a Monfalco
ne, all'Interno del Cantieri 
navali, con la partecipazio
ne del presidente della Ca
mera, Pertini, che ha parla
to a diverse migliaia di la

voratori della zona. Una de
legazione di lavoratori ha 
deposto una corona sulla la
pide che ricorda i caduti 
nelle prime battaglie parti
giane d'Italia, tra 1 quali 
ben sessanta operai dei can
tieri. 

Nel suo discorso • Pertini 
ha -1 avuto parole sdegnate 
per 11 fatto che la Resisten
za e la Costituzione non en
trano ancora liberamente 
nelle scuole, nelle fabbriche 
e nelle caserme. La « storia 
ufficiale » — ha detto — si 
ferma al Risorgimento, e 
vengono dimenticati gli epi
sodi della guerra di Libera
zione che sarebbero partico
larmente importanti, soprat
tutto per la formazione de
mocratica delle giovani ge
nerazioni. Pertini si è richia
mato al rigoroso costume 
partigiano per parlare poi 
degli scandali che hanno 
turbato In questi mesi l'o-
pinicne pubblica: occorre fa
re chiarezza sugli episodi di 
malcostume, ha detto, qua
lunque sia l'interessato. 

Concludendo il suo discor
so, ' Il presidente della Ca
mera. medaglia d'oro della 
Resistenza, ha esaltato il va
lore del rinnovato Impegno 
dei lavoratori italiani a di
fesa delle fabbriche, con*ro 
ogni provocazione. 

I giornalisti e l poligrafici 
della sede centrale dell'AN-
SA. In occasione * dell'anni
versario della Liberazione, si 
sono riuniti in assemblea 
per discutere congiuntamen
te il ruolo dell'agenzia nel 
momento di crisi grave che 
travaglia il paese. Essi, han
no valutato con viva preoc
cupazione i rischi di involu
zione che pesano sull'Italia 
ed hanno espresso con fer
mezza il proposito di vigi
lare affinché, per la parte 
che loro compete, sia preve
nuto qualsiasi tentativo di 
compromettere l valori rea
li di democrazia scaturiti 
dalla resistenza e base inso
stituibile dell'ordinamento 
costituzionale. 
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I pescherecci bloccano il Canal Grande 
Un gruppo di pescherecci ostruisca parzialmente l'Ingresso 

iti Canal Grande per protestare contro un controllo della 
Guardia di Finanza sul loro operato. Secondo quanto si a 
appreso, la Capitaneria di porto avrebbe Invitato la Guardia 
di Finanza a controllare il lavoro di un gruppo di pescherecci 
che opera In laguna, partendo da Pallestrlna e Chioggla, sen
za rlspottare il limita che Impone di non gettare le reti a 
una dlbtanza Inferiore al 600 metri dalla battigia. I motoscafi 
della Guardia di Finanza avrebbero accertato che I pesche
recci si avvicinavano pericolosamente alla spiaggia. Da qui 
ha preso Inizio la vivace protesta dei pescatori. 

Nonostante le pesanti pressioni economico-politiche 

Franca Fassio arrestata per bancarotta 
Dichiarato fallito il gruppo armatoriale 

Rifiutato il concordato preventivo - Il deficit è di 52 miliardi - Forse entro oggi cominceranno le contestazioni 
sui 17 miliardi e mezzo forniti dallo Stato attraverso l'EGAM - Allarme tra i personaggi coinvolti nella vicenda 

• CONCLUSO CONGRESSO DEL « FUORI » 
Il quinto congresso del FUORI (Fronte unitario omosessua

le rivoluzionario italiano) 6i è concluso a Roma con l'appro
vazione di un documento in cui si annuncia la presentazione 
di esponenti del movimento nelle liste del partito radicale, di 
cui si condivide il programma politico. Agli iscritti e al sim
patizzanti il FUORI ha lanciato un appello perché essi dichia
rino pubblicamente senza alcuna remora la propria condizione 
e perché sia portata avanti la lotta per la « liberazione sessua
le ». Gli aderenti al FUORI sono stati altresì invitati a rac
cogliersi attorno al MLO (Movimento liberazione omosessua
le), che deve portare avanti le battaglie comuni. 

• SINDACATO CGIL ALLA CAMERA 
Si è costituita ieri, su iniziativa di un gruppo di lavoratori, 

la sezione sindacale CGIL della Camera dei deputati aderente 
alla Federazione degli statali. Nel corso dell'assemblea costi
tutiva è stato discusso e aprovato il programma di azione sin
dacale che pone al centro la ristrutturazione dei servizi della 
Camera, nel riordino del rapporto di lavoro del personale. 

• AGRICOLTURA: RIUNIONE DELLE REGIONI 
Il 29 aprile, si terrà presso la sede delia Regione Emilia-

Romagna a Bologna, convocato dai presidente Fanti, un in
contro fra tutte le Regioni per una prima valutazione dei ri
sultati raggiunti in materia di agricoltura, dalla apposita 
commissione governativa di studio, anche in preparazione 
del convegno nazionale che si terrà a Bologna il 34 maggio. 

Per l'accesso dei radicali alla TV 

Oggi Pannella s'incontra 
con Sedati e Finocchiaro 

Il radicale Marco Pannella, che sta attuando un digiuno 
di protesta contro il mancato accesso dei radicali alla TV, 
sarà ricevuto questa mattina dal presidente della Commis-
s.one parlamentare di vigilanza on. Sedati e dal presidente 
della RAI Finocchiaro. L'incontro fa seguito alla richiesta 
che già nei giorni scorsi il compagno Galluzzi. vice presi
dente della Commissione, aveva avanzata per una riunione 
urgente dell'Ufficio di presidenza della Commissione stessa 
sulla questione dell'accesso dei radicali alla televisione. 

Sulle condizioni fisiche di Pannella, mentre prosegue il 
digiuno, è stato diramato un bollettino medico dai toni piut
tosto preoccupati. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 26 

Franca Tomellinl Fassio 
dalle undici di stamane è pas
sata dalla sua lussuosa villa 
di Nervi, In via Campolungo 
9, ad una cella del carcere 
femminile di Marassi che con
divide con una giovane . la
dra e una truffatrlce. 

Franca Fassio nota col so
prannome di « Onassis in gon
nella» esaltata dai rotocalchi 
come Intraprendente donna 
d'affari, è 6tata colpita da 
ordine di cattura firmalo dal 
sostituto procuratore Nicola 
Marvulli: quattro pagine fit
tamente dattiloscritte di accu
se penali. Vanno dai falsi alla 
bancarotta fraudolenta. L'or
dine di cattura Insiste, so
prattutto, sulle enormi dissi
pazioni dell'impero economico 
dei Fassio. Sono avvenute 
passando sulla pelle dei la
voratori rimasti senza inden
nità di liquidazione e privati 
persino dei versamenti previ
denziali 

Franca Fassio, sposata al 
prof. Tomellinl. è finita in 
carcere all'età di 50 anni. Non 
ha dimostrato eccessiva emo
zione quando, stamane, è sla
ta sorpresa dall'arrivo del ca
rabinieri nel suo ufficio di 
via De Amicls. 

Il mandato di cattura è sta
to consegnato stamattina ai 
carabinieri del nucleo di poli
zia giudiziaria di palazzo 
Pammatone che l'hanno ese
guito. ma porta la data di 
ieri. Bisogna riconoscere che 
la Procura della Repubblica 
ha agito di sorpresa. L'ordi
ne di cattura era previsto, ma 
dopo la sentenza di fallimento 
della società armatoriale «Vil-
lain e Fassio». Il tribunale 
fallimentare si era riunito più 
volte in questi giorni per de
cidere sull'ultima richiesta 
presentata dai legali dei Fas
sio: quella di ottenere il con
cordato preventivo evitando, 

l a pregiudiziale anticomunista sacrifica gli interessi delle popolazioni 

Taranto: la DC impedisce la nomina 
di una nuova giunta alla Provincia 

Secondo gli accordi gli assessori del PSI e del PRI dell'amministrazione di centro sinistra si sono 
dimessi - Quelli della DC si sono invece rifiutati di farlo per far fallire una soluzione unitaria 

Dal nostro corrispondente 
Denunciato 

« T e m p o » per 
vignetta su Leone 

H direttore del settimana
le «Tempo». Carlo Grego-
retti, è stato denunciato tan
to a Roma quanto a Mon
za per «offesa all'onore e al 
prestigio del presidente della 
Repubblica». L'ultimo nume
ro del settimanale reca infat
ti in copertina una caricatu
ra di Leone e il titolo « Scan
dalo Lockheed: Giovanni An
tilope ringrazia e se ne va». 

In un comunicato, Carlo 
GregorettI ha fatto sapere di 
aver indirizzato un telegram
ma al ministro della Giusti
zia, Bonifacio, affinché con
ceda al più presto possibile 
l'autorizzazione a procedere 
nei suoi confronti, perché sia 
reso possibile accertare in 
mna aula giudiziaria la veri
t à dei fatti sullo scandalo. 

TARANTO. 26. 
Un vero e proprio colpo di 

scena ha caratterizzato la se
duta che il Consiglio pro
vinciale di Taranto ha tenu
to questa mattina e durante 
la quale avrebbe dovuto — 
qualora ciò non fosse stato 
impedito dall'arroganza de
mocristiana — prendere atto 
delle dimissioni del presiden
te e della giunta di centro
sinistra ed eleggere immedia
tamente dopo 11 nuovo ese
cutivo. 

In apertura dei lavori. In
fatti, il capo dei gruppo de
mocristiano ha annunciato 
l'assurda e grave decisione 
del suo partito di ritirare 
provvisoriamente le dimissio
ni degli assessori de, nono
stante l'impegno assunto nel
la precedente seduta da tutti 
I gruppi presenti in giunta 
di presentarsi dimissionari. 
Ciò che in effetti hanno fat
to socialisti e repubblicani. 

Il consiglio si era convoca
to per il 21 aprile; invece la 

seduta si è svolta solo oggi 
per responsahi'.'tà de'.Ia DC 
che. senza discuterne con 
gli altri gruppi, aveva impo
sto un rinvio. Quali motiva-

è pervenuti alla unanimità al
la presa d'atto delle dimis
sioni dei due assessori so
cialisti e dell'unico repubbli
cano. La seduta è stata quin-

zioni hanno indotto il grup- j di aggiornata al 30 aprile. Il 
pò democristiano a questa de
cisione che impedisce una so
luzione rapida ed unitaria 
della crisi? 

Ufficialmente la DC ha ad
dotto stamane un.» giustifi
cazione tecnica. Ma la veri
tà è ben altra. E* da Indivi
duare nell'integralismo, nella 
arroganza del potere e nella 
prepotenza di cui sono do
minati vasti settori delia DC. 

E* dunque questa la vera 
ragione della decisione de
mocristiana: 11 sacrificio de 
gli interessi della collettività 
in nome di una pregiudiziale 
anticomunista condannata da 
PSI, PSDI e PRI. Va anche 
aggiunto che senza alcuna 
plausibile ragione il gruppo 
della De ha stamane abban
donato l'aula nel corso della 
seduta, subito imitato dal 
gruppo missino. I lavori del 
consiglio sono proseguiti e si 

consiglio comunale — che s"è | genere ner quanto rizuard 
riunito anch'esso oggi — ha . iaffare Fassio. trovano pieni 
invece già preso atto due 
settimane fa delle dimissioni 
del sindaco e della giunta. 

Il gruppo democristiano, 
confermando la grave posi
zione assunta questa mattina 
nel Consiglio provinciale, non 
si è presentato In aula, defi
nendo, attraverso un docu
mento fatto circolare tra la 
stampa, «sbocchi qualunqui
stici » soluzioni amministra
tive che non dovessero preve
dere, la presenza delia DC. a 
seguito — si badi — della 
autoesclusione da parte del
la stessa. Il gruppo democri
stiano ha dunque confermato 
di sacrificare gli interessi del
la collettività in nome di un 
assurdo e superato antico
munismo. 

Luciano Mirteo 

Franca fornellini Fassio 

appunto, 11 fallimento. La riu
nione conclusiva dello stesso 
tribunale fallimentare è ini
ziata alle 17 di oggi: sei ore 
dopo l'arresto di Franca Fas
sio. Dunque la Procura della 
Repubblica di Genova ha vo
luto, in certo senso, anticipa
re 1 tempi, o, come qualcuno 
ieri mattina sussurrava. 
esprimere, con un atto cla
moroso. la indignazione del 
magistrati per le troppe altis
sime pressioni che sarebbero 
giunte da Roma. Dalla capi
tale è giunta notizia di una 
fuga all'estero di uno dei per
sonaggi implicati nella media
zione dell'affare EGAM. Si 
parla anche di un sottosegre
tario interessato alla vicenda 
EGAM. 

Si vocifera soprattutto, di 
pressioni esercitate dalle ban
che genovesi che avrebbero 
munto ormai fino all'osso lo 
impero economico dei Fassio. 
ottenendo interessi del 23 per 
cento sul finanziamenti con
cessi e ipotecando persino 1 
servizi di argenteria oltre alle 
ville, ai parchi, alle navi, al
le società di assicurazioni e 
ai pacchetti azionari posse
duti dalla nota famiglia ge
novese. Le banche genovesi 
hanno acceso ipoteche sul pa
trimonio dei Fassio per 43 
miliardi e 435 milioni di lire. 

La concessione del concor
dato preventivo avrebbe po
tuto significare la conclusione 
di tutte le inchieste sul caso. 
Cosa succede con tale pro
cedura? Viene nominato un 
liquidatore. Costui col tempo 
provvede alle vendile di tutto 
il patrimonio nell'intento, fis
sato dalia legge, di pagare 
tutti i creditori privilegiati al 
cento per cento e di fornire 
almeno il 40 per cento al 
creditori chirografari. Il con
cordato preventivo pertanto 
fa scendere il sipario su tutta 
la vicenda legata alla socie
tà posta in liquidazione. Di 
fronte a una prospettiva del 

a 
ena 

giustificazione le voci di pres
sioni che avrebbero determi
nato la decisione de'.Ia Pro
cura de'.'a Repubblica. 

I fatti elencati nell'ordine 

I senatori comunisti so
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta pomeridiana di 
oggi e a quelle dei giorni 
successivi. 

Tutti i deputati comuni
sti sono tenuti ad estere 
presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta 
antimeridiana di mercole
dì 28 aprile. 

di cattura a carico di Franca 
Fassio riguardano proprio le 
denunce presentate dal dipen
denti, si collegano al falli
mento già dichiarato delle so
cietà editoriali del gruppo. 
L'ordine di cattura prende 
inoltre in considerazione le 
notizie di falsi e dissipazioni 
contenuti nelle relazioni dei 
commissari, incaricati a suo 
tempo di seguire l'ammini
strazione controllata, conces
sa ai Fassio dopo che TIMI 
aveva domandato il loro falli
mento. Su questi fatti si è 
avuto ieri una conferma da 
parte dei giornalisti del « Cor-
riere mercantile» e della 
« Gazzetta del lunedì » nel 
corso di una conferenza stam
pa tenuta nel pomeriggio pre
senti esponenti dell'Associa
zione giornalisti e dell'Istitu
to di previdenza. Il primo 
reato elencato nell'ordine di 
cattura è. proprio, quello di 
appropriazione indebita dei 
contributi previdenziali del 
mille dipendenti del gruppo. 
L'ordine di cattura investe in 
pieno, sia pure indirettamen
te. la società di navigazione 
« Villain e Fassio». 

Attraverso l'atto di accusa 
la società appare come una 
enorme mammella da munge
re. I Fassio vi avevano inse
rito il disavanzo delle loro so
cietà editrici, un loro debito 
di 600 milioni. Sulla società 
armatoriale grava il deficit 
di 2 mila dollari al giorno 
conteggiato dall'unica nave 
del gruppo ancora In attivi
tà. Si tratta dell'» Atlantica ». 
E" una nave porta contai-
ners richiestissima, e colle
gata a un cartello internazio
nale che fissa i prezzi dei noli 
in disavanzo. Senonché, men
tre da una parte aumenta di 
2 mila dollari al giorno il de
ficit della società armatrice. 
dall'altra 1 Fassio partecipa
vano ai dividendi del cartello 
Internazionale che noleggia la 
nave: «TCC Continental delle 
Bermude ». Nel domandare 
l'amministrazione controllata 
Franca Fassio aveva messo 
in attivo i contenitori della 
flotta, con una voce di un 
miliardo e 300 milioni. 

E* risultato che invece i 
contenitori erano stati venduti 
e che ìa cifra posta in attivo 
doveva Invece essere calco
lata in passivo. Nell'ordine di 
cattura di Marvulli è contenu
to persino un esempio «scola
stico» di bancarotta fraudo- ' 
lenta. Si riferisce alla nave 
^Andreina Fassio». Venne tol
ta alla « Villain e Fassio » di 
cui Franca Fassio è ammi
nistratore delegato e venduta 
alla «Marittima F » società 
fondata e amministrata dalla 
stessa Franca Fassio. Infine 
le accuse documentano che la 
« Atlantica » e le altre navi 
del gruppo non erano assicu
rate e ciò senza informare 
i noleggiatori e gli equipaggi. 

L'ordine d: cattura dei mat
tino è stato seguito questa 
sera dalla sentenza che di
chiara fallite tutte le socie
tà del noto gruppo armato
riale genovese. Il crack è di 
complessivi 52 miliardi di li
re. La sentenza è contenuta 
in venti pagine. Si accenna 
all'ordine di cattura che con
tiene episodi i quali docu
mentano che Franca Fassio 
non meritava affatto di ot
tenere il concordato preven
tivo. Inoltre anche con la 
vendita dei beni essa non 
avrebbe potuto pagare 1 cre
ditori. La sentenza allarga 
ora l'indagine penale sul ca
so Fassio. Franca Fassio. in 
carcere, fin da domani, ver
rà senz'altro sentita sul mo
do in cui sono stati usati 1 
17 miliardi e mezzo elargiti 
dal governo attraverso 
l'EGAM. 

Giuseppe Marzolla 

Significativa esperienza di programmazione 

Perché liei Valdarno 
14 Comuni si sono 

uniti nel comprensorio 
A colloquio con Leonetto Metani - Sviluppo industriale, agricoltura, regima-
zione dell'Arno, scuola, sanità: problemi irrisolvibili senza una visione orga
nica - In che modo si è lavorato per gettare le basi di un'azione coordinata 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, aprile. 

« ...Il fatto che noi appar
teniamo a differenti partiti 
politici ci porterà a sottoli
neare aspetti diversi degli 
stessi problemi e renderà dif
ficile un accordo unanime su 
tutte le questioni. Sarà tutta
via già importante individua
re l problemi, riconoscerne le 
dimensioni comprensoriali. e-
sprlmere la volontà politica di 
accettare la costituzione della 
assemblea di comprensorio e 
di operare in essa con conti
nuità e anche con la pazien
za di chi sa che i primi pas
si sono sempre i più diffi
cili ». 

Non sono parole di Ieri ma 
di sei anni fai con questa 
premessa, nel settembre '69. 
Leonetto Melani, sindaco co
munista di San Giovanni 
Valdarno. dava inizio ai la
vori della prima assemblea 
comprensoriale. 

Qualche anno più tardi. 
nel '73. dopo ampio dibatti
to sostanziato da esperienze 
comuni il comprensorio del 
Valdarno nasceva ufficialmen
te: 14 comuni (Bucine, Ca
stelfranco di Sopra. Casti-
glion Fibocchi. Cavriglia. Fi
gline Valdarno. Incisa, Laterl-
na. Loro Ciuffenna. Monte
varchi, Pergine. Pian Di Scò, 
Reggello, Rignano, San Gio
vanni. Terranuova Braccioli
ni) dieci del quali nel Valdar
no aretino e gli altri in quel
lo fiorentino, per una popola
zione complessiva di circa 
120 mila abitanti. Problemi 
i più diversi ma tutti assai 
pressanti e bisognosi di so
luzioni organiche: lo svilup
po industriale, la crescita edi
lizia, la tutela e l'ampliamen
to dei livelli di occupazione, 
il rapporto agricoltura-indu
stria, la regimazione e l'uti
lizzazione delle acque del
l'Arno, l'assetto idrogeologi-
co, il movimento pendolare. 
le grandi infrastrutture, i ser
vizi. 

Problemi troppo grandi, 
troppo gravosi perchè ogni 

comune potesse affrontarli sin
golarmente; ma indipendente
mente dalla capacità di inter
vento di questo o quell'En
te locale, era la stessa/dimen-
sione dei fenomeni -» e per 
conseguenza la dimensione del
le scelte — che travalicava 
ampiamente i confini comuna
li ponendo in risalto la neces
sità di un intervento coordina
to e unitario. Gli anni trascor
si dal '69 ad oggi non han
no fatto che accentuare i ca
ratteri oggettivi di una tale 
esigenza, e confermare nel 
concreto la validità della 
scelta comprensoriale allora 
operata. 

Nel momento in cui la Re
gione Toscana si appresta a 
dare definizione giuridica e 
normativa all'istituto com
prensoriale. quello del Val
darno costituisce uno fra i 
più significativi punti di rife
rimento in una materia che 
non è solo elaborazione teo
rica ma, già da anni, concre
ta pratica di governo. 

La sede del comprenso
rio, a San Giovanni, ha le 
pareti ricoperte di mappe, 
grafici, tabelle. Gli Interven
ti concreti si sono alternati 
allo studio del territorio, del
le sue necessità, delle sue po
tenzi?*1.^. In quale direzio
n e / s i è avorato? Leonetto 
Mei».ni. ogft consigliere regio
nale. .I^JHÌ un elenco degli 
elaborati che sono stati pro
dotti dall'ufficio del piano in
tercomunale: basta riferirne 
gli argomenti per offrire una 
idea della varietà e della 
complessità dell'impegno: «vi
sualizzazione » delia popola
zione scolastica, elaborazione 
cartografica della zona del 
« Chianti classico ». situazio
ne delle infrastrutture ferro
viarie. carta dei territori del
le Comunità montane, pia
no comprensoriale del com
mercio. indagine idrogeologi-
ca sul fondovalie, censimen
to delle Imprese artigiane, in
dagine sull'utilizzazione delle 
risorse idriche. Indagine sui 
beni culturali e ambientali. 
indagine sulle strutture in
dustriali. Sono soltanto alcu
ni « titoli » di un promemo
ria di una decina di pagine. 

Problema fondamenta'.e — 
dice Melani — era quello di 
abbandonare l'ottica munici
palistica e di ricercare nuove 
metodologie di indazine: non 
solo ai fini della razionalizza
zione del territorio ma ai fi
ni più complessivi dello svi
luppo e della programmazio
ne. Se agli inizi '.'orientamen
to era quello di coordinare 
in qualche modo lo sviluppo 
urbanistico armonizzando i 
piani regolatori, subito dopo 
si è compreso che il disegno 
da perseguire era quello del
la programmazione genera
le: e ciò e apparso chiaro 
soprattutto nel "73, quando in 
tutta la Toscana si è esteso 
il dibattito .sulle linee venera
li di sviluppo economico, sul
la base delie indicazioni of
ferte dal Consiglio regionale. 

Anche noi ci siamo posti 
alcuni interrogativi nella de

finizione della aggregazione 
territoriale. Aree omogenee 
oppure aree «integrate»? La 
scelta — dice Melani — è sta-
ta « non scontata », nel sen
so che ha dato luogo ad un 
serrato dibattito, ma alla fi
ne è prevalsa la seconda ipo
tesi. perchè è appunto nella 
integrazione di aree con ca
ratteristiche economico-sociali 

Le misure per 
il Mezzogiorno 

all'esame 
della Camera 

La commissione Bilancio 
della Camera, riunita in se
de referente, ha approvato 
ieri il decreto e il disegno di 
legge per il Mezzogiorno. In 
effetti, la commissione si è 
limitata a prendere atto del
le conclusioni cui era giun
to il Senato la scorsa setti
mana, ed ha prospettato ai 
capigruppo l'esigenza che i 
due provvedimenti siano po
sti al primo punto dell'ordi
ne del giorno della seduta di 
oggi dell'Assemblea. 

L'accordo che a palazzo 
Madama ha consentito l'ap
provazione dei due testi può 
rendere cosi sollecito l'esame 
dei provvedimenti da parte 
della Camera che sarebbe 
possibile giungere al voto fi
nale nella stessa giornata di 
oggi. 

differenti che può essere sta
bilito un valido equilibrio. E 
inoltre: l comprensori come 
strumenti di coordinamento 
della politica regionale, o non 
invece essi stessi sedi autono
me o consortili della program
mazione e delle scelte, pur 
nel quadro di indirizzi none 
rali di sviluppo? Anche qui 
ci siamo orientati in questa 
seconda direzione, identifican 
do semmai nei comprensori 
i momenti di coordinamen
to dell'attività di quegli enti 
ed organismi che operano 
nel territorio e nei rettori 
più dhersi: l'agricoltura. 1» 
scuol-ì. la sanità, la cultura. 
le attività economiche, i ser 
vizi. 

E' soprattutto per indica
re nuove possibilità di svi
luppo sociale ed economico. 
e al tempo stesso per coordi
nare gli interventi di quanti 
adiscono nella zona (Camere 
di commercio, sovrintenden 
ze. enti dì sviluppo ngrico 
lo, ente irrigazione della Va! 
dichiana, consorzi di bonifi 
ca, Enel. Alias». ohe il com 
prensorio del Valdarno ho In 
vorato intensamente nel cor
so di questi anni. I vari co 
munì hanno superato quasi 
del tutto le chiusure munici
palistiche ed anzi, col passa
re del tempo, hanno accre
sciuto la richiesta di studi e 
di rilevazioni da confrontare 
e da inserire in un contesto 
più «mpio. Anche questo è un 
modo nuovo di governare. 

Eugenio Manca 

Oggi a Ghilarza 

Solenne manifestazione 
per il 39° anniversario 
della morte di Gramsci 

Delegazione di comunisti pugliesi alla casa 
penale di Turi, dove il fondatore del PCI fu 

rinchiuso dal fascismo 

ORISTANO, 26 
Antonio Gramsci sarà 

ricordato nel 39° anniver
sario della morte con una 
solenne manifestazione 
che si terrà domani a Ghi
larza. il centro dove egli 
trascorse l'infanzia e la 
prima giovinezza. Nella ca
sa dove visse si trova og
gi un museo gramsciano, 
che raccoglie numerose te
stimonianze sulla sua vi
ta e sul suo lavoro, e che 
si è arricchito recentemen
te delle registrazioni di te
stimonianze di numerosi 
antifascisti che conobbero 
personalmente il dirigen
te comunista. 

Alla manifestazione, che 
si terrà nel pomerigg.o nel 
municipio di Ghilarza, in
terverranno numerose per
sonalità del mondo della 
cultura, oltre a qualifica
te rappresentanze politi
che. Il sen. Albertini vi 
rappresenterà ufficialmen
te il presidente del Sena
to Spagnola. L'orazione 
sarà tenuta dal compagno 
prof. Paolo Sprlano. 

Presenzieranno alla ma
nifestazione. promossa d' 
intesa con il centro mila
nese degli « Amici della 
casa Gramsci di Ghilar
za ». delegazioni ufficiali 
del Comune e della Pro
vincia di Milano e della 
Regione Lombardia. La 
partecipazione delle dele
gazioni lombarde alla ma
nifestazione di Ghilarza 
avviene al termine di una 
serie di iniziative organiz
zate insieme agli « Amici 
delia casa Gramsci ;> tese 
a diffondere, soprattutto 

tra i giovani, la cono
scenza della vita e dell' 
opera di Antonio Gramsci. 

In particolare, in colla
borazione con la Provincia 
di Milano, sono stati orga
nizzati oltre venti incon
tri-dibattito in altrettanti 
licei — con la partecipa
zione di oltre diecimila 
studenti — cui hanno par
tecipato alcuni docenti 
della Statale e della Cat
tolica. Per parte sua 11 
Comune di Milano, nell' 
ambito del decentramento 
culturale, ha organizzato 
una serie di conferenze su 
Gramsci in alcune biblio
teche nei quartieri peri
ferici della città. 

BARI. 26 
In occasione del 39. an

niversario della morte di 
Antonio Gramsci domani 
una delega7ione del PCI 
composta dai compagni 
Romeo e Sicolo della se
greteria regionale, dal 
compagno Vess.a segreta
rio della Federazione e 
dai compagni della segre
teria provinciale del PCI 
di Bari si recherà alla 
casa penale di Turi, dove 
Gramsci fu rinchiuso dal 
fascismo a partire dal lu 
glio del 1928. Saranno de
poste corone nella cella 
dove per lunghi anni fu 
recluso il fondatore del 
nastro partito. 

Antonio Gramsci sarà 
poi ricordato domenica 3 
maggio a Turi nel corso 
d: una manifestazione 
pubblica organizzata dal
la Federazione provinciale 
dei PCI. 

I 70 anni del compagno 
Paolo Fortunati 

Telegramma d'auguri del compagno Longo 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Tutte le Federazioni de
vono far pervenire entro 
la giornata di mercoledì 
28 aprile alla Sezione di 
organizzazione, tramite i 
propri Comitati regionali, 
i dati aggiornati sul tesse
ramento e reclutamento 
al partito e alla FGCI. 

BOLOGNA. 26 
n compagno senatore Pao

lo Fortunati ha compiuto 
settanta anni. La ricorren
za è stata festeggiata oggi 
pomeriggio nel corso di un 
cordiale incontro che ha a-
vuto luogo nella Federazio
ne comunista di Bologna. 

La figura e le opere del 
compagno Fortunati, asses 
sore con il sindaco della Li
berazione Giuseppe Dozza. 
senatore comunista nelle pn 
me cinque legislature della 
Repubblica e ancor oggi pre 
side della facoltà bolognese 
di Economia e commercio. 
sono state illustrate dal com
pagno Mario Olivi, segreta
rio della federazione e dal 
compagno on. Arrigo Bol-
drini. 

Numerosi i messaggi di fe
licitazioni inviati al compa 
gno Fortunati; il compagno 
Luigi Longo. presidente del 
nostro partito, ha cosi tele
grafato alla federazione co
munista bolognese-. «Vi pre
go di esprimere a nome mio 
e di lutto il partilo vive fe
licitazioni e fraterni auguri 
al compagno Paolo Fortuna-

i ti in occasione del suo set-
j tantesimo compleanno. 
J Di modesta origine seppe 

[ raggiungere col suo slancio. 
col suo impegno e con per
sonale sacrificio un posto 
preminente nel campo degli 
studi e dell'insegnamento. Ri 
ma sto sempre fedele all'e
sperienza e alle speranze le
gate alla sua origine popo
lare ed ai suoi legami con 
il movimento operaio e con
tadino. il compagno Paolo 
Fortunati si iscrisse nel 1941 
al nostro partito e partecipò 
attivamente alla lotta di Li
berazione. cui diede, con la 
sua coerenza politica, idea
le e il suo coraggio, un e-
semplare contributo come di
rigente di partito, ammini
stratore. parlamentare. Uo
mo di cultura e di scienza 
egli ha continuato in tutti 
questi anni a servire con 
intelligenza e dedizione la 
causa dei lavoratori, della 
democrazia e del socialismo ». 

Messaggi di auguri sono 
stati inviati anche dai com-

ftPagni Paolo Bufalini, Edoar
do Perna a nome dei sena
tori comunisti, dal presiden
te della Regione Emilia Ro
magna, Guido Fanti, dal sin
daco di Bologna, Renato 
Zanghcri e dal presidente 
della lega nazionale dalle 
cooperative Vincenzo Oal«Ul. 


